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BRÀHMÀ
BALLO IN SETT! ATTI E PROLOGO

DEL COREOGRAFO

LRLfl tL&Lft
RIPRODOTTa DAL COREOGRAFO

Cav. GIOVANNI GARBAGNATI
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BRATIMA, Dio Indiano bandito dal

Paradiso.
J’ÀDMANA, sacerdotessa dei Parsi,

schiava
VAN-JUCIITEII, vicerè delle Indie

Olandesi
FRAN VAN-RICITTER, figlia del

Vicer&
COBOOL, (Soubah) governatore di

Solo
IIEDER-ALV,capo dei Thuggs (stran

golatore)
FABINGIIEA, Thugg
KALT, albergatore indiano
PWEA, figlia ffi Kali

-t FOA, giovane chinese
T’EI-HA, nobildonna chinese
ACBAB, sacerdote dei Parsi
MMIV, dama

ATTORI

Egidio Rossi

Maiq .Fokscl,

Luigi De fliasi

Afari, Saracco

(;itseppe Saracco

Lorenw Ferrero
Andrea il!urazzano
Augusto Ginghin i
Elvira Gedda
Emilia Mattioli
Daria Mesmer
Felice Gelato
Laud,nilla flauffen
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Il Programma e la Musica del presente Ballo, sono di
esclusiva propi’ietà del corcografo 1. Mo1rLjtsLa, che in
tende di godere il privilegio accordatogli dalle vigenti legga
per garantire le proprietà artistiche e letterarie.
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Chinesi, Indiani, Europei, Parsi, Thuggs, Coolins,
Soldati, Popolo, Carnefici, Domestici, Asparà,

Divinità Indiane.

La scena ha luogo: IL Prologo nel Paradiso Indiano;
Il ° Atto in China, e gli altri nei dintorni di Batavia
(Possesso Olandese).
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“ L’ingresso ai Paradiso Indiano.
Gli Dei dell’ indostan hnno pronunciato il verdetto che scaccia daf Paradiso il divino Brahma ¶ elo esigliano sulh terra. Ei non potrà ritornare nelceleste soggiorno c ricuperare il suo potere, se nonsarà riuscito a farsi amare (la una mortale, ma d’unamore puro, sincero, disnteressato; deve farsi amareper lui stesso, o non per le sue ricchezze ed il suopoterci La sentenza è irrevocahiln.ed il (Ilvino Bralima,sotto le spoglie di un semplice mortale1 disceLide interra alla ricerca di questo amore il solo (legnodell’im mortalità.

Attò E’rimo

Una via di A’anik in
preparata per la festa del Drago Sacro.

11 Dio scacciato è ora come un semplice mortale— ‘. di cui prova le gioie ed i dolori , ed errando allaventura è giunto nell’impero Celeste, e cerca scoprirefra la folla, attirata dalla festa popolare dcl DraqoSacro, la donna che gli deve rcstituirq il suo potereperduto. L’impresa è difficile, ma tuttavia deve tentarla: la sorte ha deciso così.
I lamenti di un povero Oliinese condannato alsupplizio delta canga lo traggono dalle sue riflessioni.Bralima commosso dallo stato infelice di quel disgraziatt, chiedequal sia la causa di quel castigo, ed allorauna giovinetta gli dice piangendo: Mio padre ft& condannato alta pena dlla canga pi’ non aver pagatola contribuzione ordinata daldi lui mandarino. Brahma
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I. Gran marcia dauzante del DRAGo SACRO.
t. La Natscc Ballo indiano.
3. L’Estasi Valzer orientale.

-

4. .iagio cd allegro — TI nido. degli aiiiori.
5, Passo a otto, eseguita dalle ballerirìe distinte.
IL Passo a due, eseguito dalLa signora Mal?, Jaksch in

unione al i” baBerino assoluto Giorgio Saracco.
7. Galopp — Rinascimento.

8. La Farfalla.

9. Passò di carattere — La Mogolionne. vr
‘IO. Gran cortcg;io e ballabile finale del ACR1-

FICIO.
• ; ;L’

11 polrosi (lell’intero corpo di ballo.
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cc,uteiìto di poter far del bene , paga l’ammenda;

lo sventurato è rimesso in l,heruì, e la giovinetta

ringrazia calorosamente il suo generoso liberatore.

l1ralima dice a sè stesso: Peccato eh’ essa non abbia

per me che delhi riconoscenza; questa ron sarebbo mai

un vero amore. Mentre sta per allontanarsi, la figlia

di un mandarino vuoi discendere dal suo palanchino,

ed egli le offie il braccio per appoggiarsi; essa rin

grazia il bel forestiere e lascia intravedere dei tratti

seducenti. —‘ Bralima è indeciso se debba indiriz

zarle la parola; ma s’accorge subito che sarebbe

tempo perduto, perché la bella Indiana è piuttosto

civttuola, e se mai fosse suscettibile d’amore, lo sa

rebbe soltanto per il desiderio di brillare, e quindi

senza rincrescimeuto la vede allontanarsi. - Il suono

delle campane che annunciano l’arrivo della folla

che acclaina al Drago Sacro Io trae dai suoi pensieri.

Atto Secondo

-e-
I’.

La scena rappresenta una campagna Indiana.

Va un lato TCIWVfUly (Albergo di campagna).

Keli è desolato non vedendo arrivare viaggiatori,

poichò due cavalieri soltanto dopo essersi riposati

un istante sono ripartiti immediatamente. Brahma

cammina per la campagna.

Il Dio spodestato è triste e pensieroso, e non può

sottrarsi alle cupe idee che lo perseguitano. Si ferma

alla porta dell’ osteria Kali e Pifea gli offrono delle

banane3 e del calon; Kali è adirato contro la sua

schiava Farsi perchò è troppo lenta nel servire il

viaggiatore. Brahma è colpito dalla dignità scolpita

nei tratti di Padmana. Kali gli racconta che in se-

guito ad un combattimento ha comperato questa

schiava; ma che gli costa assai, e che se ne prive

rebbe volentieri. Si inette poscia a suonare sulla sua

Satuh e fa ballare a sua figlia un ballo nazionale

la Natsco. Padmana non potendo resistere alla sua

inclinazione per il ballo, eseguisce da vera zingara

Parsi un passo graziosissimo. Brahma conchiude il

contratto con Kali e compera Padmana, ‘che sembra

contentissima di seguire il suo nuovo padrone; egli

osserva che la figlia di Kali è graziosa e semplice

nello stesso tempo; vorrebbe tentare di farsi amare,

ma perde ogni illusione quando, pagaudp il suo de

bito, Padmana gli fa osservare la cupidigia che brilla

negli occhi della villanolla , e s’accorge quindi che

sarebbe amato solo per interesse. Si allontana con

Padmana dopo avere augurato a quella gente la

protezione di Brahma.

Atto 9’eno

Gran sala nel palazzo del Vicerè delle indie Olandesi.

11 vicerè dà una splendida festa cui è invitata l’a

ristocrazia che si trova in paese sì indigena che fo

restiera. La di lui figlia Mary è di una straordinaria

bellezza, e perciò tutti i cavalieri sono assidui presso

di lei e le formano una vera corte. Fra essi pri

meggia Heder_Mykil potente capo dei Thuggs.

Brahma, che è presente, ha rimarcato pure l’im

ponente bellezza della nobile Mary, e dice clic un

corpo. così bello non può rinchiudere che un’ anima

sucettibile di nobili sentimenti e scevra da ogni

debolezza. Arditamente si mischia fra gli adoratori

sperando di farsi rimarcare.

Le danze si succedono, e Brahrna per divertire la
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nobile assemblea, chiama la• sua schiava, e le ordina
(li ballare. Padmana obbedisce lanciando al suo pa
drone uno sgqarclo pieno di tristezza,

, 10
Tutta la società ammira la grazia della giovane

schiava, ed Heder-Aìy è colpito e dominato di tanti
:ezzi. La !ìohile (lonzella vuoi fiLrle alcuni doni, ma
Pi<lznana li rifiuta con fierezza. r

l3rahma crede giunto il momento propizio3 ed in
(:oraggiato dallo amabilità della figlia del vicerò, le
dichiara francamente il suo amore, assicurandeza che
sarebbe il più fortunato nonio se potesse sperare di.
unire le loro sorti. Udendo qLieste. dichiarazioni
Marx- cambia immediataupnte di modi e gli dice vi
vaniente: ‘Chi siete dunque per oshre dL chiedert
la mia mano? la mano (Iella figlia di un vicerò delle
Indio? • Brahma unnichilito da questa alterigia, com
prende ho ogni parolii sarebbe inutile, e trascinato
da T’a dmana fugge gridando: Iran IM, vanità. Tu I ti
lo credono un pazzo.

_j, _;‘ì

l’oresta Indiana con un t’intpio <lei Parsi mezzo nasrngf O
dai fogliarni; a deIra un Airifon o hiogo 1i riposo.

Una frazien emigrante..dj. detta dei Parsi ha
stabilito il suo tempio. in mezzo ad una Thresta, per
potere con maggior sicurezza dedicarsi ai riti sacri
della loro religione pniscritta e perjuitta, ma, seni-
pro viva pi loro cuori, n

hleder-Aiy e Faringhca si presentano, ed il primo
irritato pcrcbò Padm’ana lo aveva respinto, ha giu
rato di vendicarsi,. ed; ordina a Faringhea di prepa
rare ogni cosa per rapirla, giacché, avendo seguito

[ le traccie dei fuggitivi, questa, volta non possono

sfoguire. Vedendosi osservati dai Sacerdoti Persi, si

:illbntanano. -

Padmana o Dralima affievoliti dalla stanchezza si

fermano un istante presso al tempio. Brahma chiede

di riposarsi prima di continuare la loro strada. Si

sdraia appiè di un albero e quasi subito s’addormenta.

Padmana, che lo veglia, lo guarda con tenera

compassione. Qual segreto può renderlo così infelice?

Qual supremo dolore lo agita? Ecco ciò ch’ella vor

rebbe sapere per lenire le di lui pene e consolarh-.

Trascinata intanto da un’ardente passione, curvati—

losi legermento, imprime un fervido bacio sulle gote

dell’addormentato Brahma. Ad un tratto-i Sacerdoti

Parsi sopravvengoho, e stanno per farle pagar cara

la lorò cieca confidenza; quando, con sorpresa, ri

conoscono in Padmana una dello sacerdotesse di

Zoroastro, la quale fu loro rapita e condotta schiava

ad Ispahan. Si precipitano ai di lei piedi 3e Brahma,

poiché la leggo è terribile : Morrà ogni straniero che

avrà sorpreso gli augu<ti misteri dei Parsi fuggitivi!

Padmana, come se fosse sotto l’impero dell’ispira

zione, ordina loro di allontanarsi, affine di potere

consultaregli Auguri sulla sorte riservata alla vittima.

Appena part!ti, senza ascoltare lo ragioni di Brahma

lo trascina nei .Tungles per ‘salvarlo dal cieco fana

tismo (lei settari di Zoroastro.

i’

Atto Quinto 4 .

-.
.- ‘41; , io .,t’ .-,‘3;;’

•

E IL °»‘ a%Ln flu’n dell’indii
Ch

Brahma guidato da Padman&è fuggito dall’asilo

che senza la di lei protezione poteva essergli fatale.
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Inseguiti da Heder-Aly essa non esita a slanciarsi sui

rapidi per sfuggire ai suoi persecutori, e con mano

sicura voga sul fiume trascinata dalla corrente.

Heder-Aly si .slancia, ma invano, per seguirla.

Si ode un lontano rumore, ed i fuggitivi stanno

ascoltando attentamente; ma non è altro elio una

inoffensiva carovana che si ferma per stendere gli

harnacs e riposarsi.
Una parte della comitiva intreccia una danza,

alla quale Padmana prende parte per non suscitare

sospetto, poi, quando la carovana riprende la sua

marcia, fuggono dalla parte opposta per continuare

il loro viaggio.
Padmana si congratula di essere sfuggita al pe

ricolo, quando i Thuggs ed Heder-Aly che orafo im

boscati, si gettano su di essi e li fanno prigionieri

malgrado le preghiere di Padmana, la quale non

aveva pctuto prevenire questo nuovo pericolo.

atto Sesto

Una Capanna di Barnbous.

Brahma e Padmana sono custoditi severamente.

Heder.Aly tenta invano di piegare la resistenza di

questa. Irritato dalla di lei inflessibilità chiama il

Soubak e gli fa dono dei due prigionieri. 11 terri

bile governatore cerca inutilmente di sottomettere

la schiava. Promesse, minaccie, preghiere, tutte sono

infruttuose, ed allora, perduta ogni ragione, fa ve

nire Brahma e le dichiara che se non aderisce ai

suoi desideri Brahma morràl Questi le fa compren

dere che preferisce morire piuttosto che vederla sot

tomettersi ai capricci del tiranno.

Padmana rifiuta energicamente, e Brahma spez

zando le sue catene, strappa il pugnale dalle mani

d’uno dei sicari e sta per punire il superbo Soubah;

ma è disarmato e condotto al supplizio, mentre Pad

mana, che stende verso di lui le braccia, è trasci

nata via, e che Heder-Aly assapora il frutta della

vendetta.

Atto Settimo

Il yrandc terrazzo degli Elefanti che domina la città

di Solo. — Nel mezzo della scena è preparato il

rogo. - Al cambiamento di scena gran I’aradtso

Indiano.

Il popolo è commosso perché il potente Souhah

gli dà lo spettacolo dei supplizio (li uno straniero.

Infatti il triste corteggio si avanza, e secondo il loro

rito, tutti addimostrano colle loro danze funebri il

dolore da cui devono essere compresi, e Padmana

al colmo della disperazione è forzata di prendere

parte alla cerimonia.
Dopo la danza del sacrifizio, Brahma si avanza.

pallido ma fermo, e sembra che cerchi cogli occhi

l’oggetto caro al suo cuore. Vede da lontano Pad

mana cile è ritenuta presso il governatore, le fa un

segno di eterno addio e sale con fermezza sui rogo.

Padmana grida che si sospenda la fatale esecu

zione; ma il fuoco comincia a lambire il paziente,

ed a quella vista Padmana non ascoltando che il

suo amore, senza rispondere all’infame Sotibah od

alle preghiere di Ileder-Aly, si scioglie dalle mani

dei sicari, e, prima che abbiano il tempo di trattenerla,

si slancia verso il suo amante, e attorniandolo colle

braccia vuole dividere la sua sorte.

Gli spettatori sono meravigliati a tanto eroismo.

:
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I carndici tentano inutilmente di stn1pparla allo
fiatnrne che la divorano !.3L’ u .

Ad un trattQ un tremendi fracasso rintuona, ed
il terribile rogo dispare, e sorge inyce un trono lu
rnincso sul quale il Dio Brahma, in tutto ;ii suo
spkndore, trasporta l’amante verso il delizioso Pa
radiso Indiano che ha riconquistato, e dove potrà
d’orà innanzi goder& della fclicilà suprema vicino
alla sua giovine compagna, che gli accordò un amore
puro,, vero e disirftressato, il. solo - degno della sua

I i

.immortalila.
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